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Ma guarda quante cose 
potrebbero fare per 

i contadini queste Regioni 
BOLOGNA — iCon l'asses­
sore Ceredl ho Incontri e 
scontri continui, me lo sogno 
anche di notte».E' una frase 
pronunciata dal vicepresi­
dente della Confagrlcoltura 
Gianmaria Visconti di Mo-
drone, grande proprietario 
terriero del Piacentino, al re­
cente convegno sul problemi 
bletlcolo-saccarlferl orga­
nizzato dal PCI a Rovigo. In­
dipendentemente dal signifi­
cato che si vuole attribuire a 
questa frase.c'è 11 riconosci­
mento del ruolo che Giorgio 
Ceredl svolge In Emllla-Ro-
magnn.come assessore all'a­
gricoltura. 

Con Ceredl — che è stato 
partigiano, operalo, sindaca­
lista e segretario della Fede­
razione comunista di Forlì 
— parliamo quindi del pro­
blemi dell'agricoltura legati 
alla realtà della sua terra. 

Che cosa è cambiato in a-
gricoltura con l'introduzione 
delle Regioni? 

I cambiamenti sono stati 
sostanziali e 11 giudizio che 
bisogna dare sul ruolo delle 
Regioni è senza dubbio posi­
tivo, sia pure con luci ed om­
bre. Le Regioni hanno accre­
sciuto, In modo Inequivoca­
bile, la capacità di compren­
dere la realtà agricola, assie­
me ad una maggior capacità 
di decidere l'uso delle risorse 
pubbliche, In modo più ade­
guato, e quindi Innovatore, 
rispetto alle esigenze dell'a­
gricoltura nel nostro paese. 
Se si considerano i dati della 
spesa regionale e anche le 
leggi delle Regioni, si nota 
che le Regioni non sono state 
coinvolte in una logica di ti­
po congiunturale, di Inter­
venti «tampone», spendendo 
soldi solo per tappare dei bu­

chi: le Regioni hanno so­
stanzialmente agito, o tenta­
to di aglre,sulle strutture a-
grlcole Per questo a più di 
un decennio dalla loro nasci­
ta si può dire che dal punto 
di vista delle strutture pro­
duttive agricole, cioè del pro­
cesso di rammodernamento 
di questo fondamentale set­
tore economico, con le Re­
gioni sono stati compiuti no­
tevoli passi In avanti. 

Che cosa si intende, in con­
creto, con l'espressione •pro­
blemi strutturali»? 

Innanzitutto, ciò che favo­
risce l processi di ammoder­
namento azlendale.dalle 
nuove stalle al modi più ra­
zionali di produrre foraggio, 
all'allargamento, nel limiti 
del possibile, della maglia 
poderale. Nello stesso tempo 
c'è quell'Insieme di strumen­
ti, e quindi di strutture, at­
traverso 1 quali 11 produttore 
agricolo entra In rapporto 
con 11 mercato, non In modo 
Individuale, ma associatole 
strutture necessarie per la 
conservazione, la trasafor-
mazlone e la commercializ­
zazione del prodotto agrico­
lo. 

Lo sviluppo associativo è 
Infatti una delle condizioni 
per una agricoltura moder­
na. Una struttura associati­
va può anche non essere coo­
perativa, come è nella tradi­
zione del nostro paese e so­
prattutto della nostra regio­
ne, ma è indispensabile. Ce 
lo dimostra l'esperienza di 
tante altre nazioni, a comin­
ciare dagli Stati Uniti dove I 
produttori associati decido­
no se coltivare più o meno 
mais, ricevono contributi 
dalle loro Casse, regolano i 
meccanismi del prezzi ga-

intervista con GIORGIO CFREDI 
assessore alla Regione Emilia-Romagna 

ramiti; o l'esemplo delle 
grandi associazioni di pro­
duttori dell'Inghilterra e di 
tanti altri paesi europei. Tut­
ti hanno strumenti associa­
tivi attraverso l quali si supe­
ra Il rapporto fra 11 singolo 
agricoltore e 11 mercato. As­
sociandosi l'agricoltore ten­
de ad appropriarsi del valore 
aggiunto della trasformazio­
ne e della commercializza­

zione per farlo rientrare nel­
l'azienda agricola. Questa è 
una delle caratteristiche di 
fondo di ogni agricoltura 
moderna e quindi anche del­
l'agricoltura dell' Emilia -
Romagna. Se ci chiediamo 
perchè questa regione — u-
nlca In Italia - ha un reddito 
prò capite per addetto agri­
colo più alto della media eu­
ropea, ci accorgiamo che la 

ragione non sta, che so lo, 
nel regime fondiario (nell'e­
sistenza cloèdl una maglia 
poderale più estesa) o In altri 
motivi. VI è solo la Imprendi­
torialità del nostri agricolto­
ri e fondamentalmente la 
struttura cooperativa la qua­
le consente al produttore a-
grlcolo di avvalersi del valo­
re aggiunto che deriva ap­
punto dalla trasformazione e 

dalla commercializzazione 
del suo prodotto, un aumen­
to di valore che dove c'è la 
cooperativa ritorna nell'a­
zienda agrlcola.mentre dove 
non c'è associazione prende 
altre strade che non sono 
certo quelle dell'agricoltura. 

Per «strutture» Intendo 
ancora tutto II vasto campo 
della ricerca e dell'assistenza 
tecnica, cioè la rete di servi­
zio di cui l'agricoltore ha bi­
sogno e che negli altri paesi è 
assai più estesa che da noi. 
Un altro Intervento struttu­
rale sta nel programmare, 
cioè poter disporre di un 
quadro di certezze, che solo 
marginalmente il può stabi­
lire in sede regionale ma per 
la definizione del quale è In­
dispensabile Il ruolo della 
Regione, anche per 11 rap­
porto più diretto che abbia­
mo con gli agricoltori. 

Le Regioni rappresentano 
quindi, anche con l loro di­
fetti, un enorme potenziale 
per lo sviluppo dell'agricol­
tura. Una critica che lo a-
vanzo non solo verso 11 go­
verno, ma anche nel con­
fronti delle oprganlzzazlonl 
degli agricoltori, è che par­
tendo da carenze macrosco­
piche di diverse Regioni del 
Sud, ma non solo del Sud, si 
sia sviluppata una diffiden­
za diffusa verso le Regioni, 
Innanzitutto mettendole tut­
te in un mazzo, non dando 
invece 11 giusto rilievo alle 
diversità e finendo così per 
non cogliere tutte le poten-
italità che le Regioni sono In 
grado di esprimere.Bisogna 
Invece partire da queste po­
tenzialità che si mettono In 
luce anche con una critica 
più puntuale e non generica. 

Quando io sento parlare 
ad esemplo da parte del pre­
sidente della Confcoltlvato-
n, Avolio, del «plano straor­
dinario* per utilizzare tutte 
le risorse, con meccanismi 
che permettono l'uso di tutti 
1 fondi delle Regionl.capisco 
il fondamento di questo ra­
gionamento, ma mi pare che 
si tenti di tagliare fuori da 
questo sforzo quelle Regioni 
che non sono state in grado 
di spendere per l'agricoltura. 
L'andare a trovare maccani-
smi (o marchingegni) diversi 
da quelli delle Regioni, In 
qualche modo favorisce un 
processo di giustificazione 

delle Inadempienze di un 
certo numero di Regioni re­
lativamente all'utilizzazione 
di tutte le potenziualltà che 
hanno. 

Te la senti di indicare espli­
citamente che cosa non è sta­
to fatto a sufficienza per l'a­
gricoltura clell'Fmilia-Koma-
gna, in quali punti siete in ri­
tardo? 

Per noi li punto debole è 
ancora quello della manovra 
fondiaria: cioè non siamo 
riusciti a favorire una acce­
lerazione dell'allargamento 
della maglia poderale; è un 
campo di azione vitale In cui 
la Regione potrebbe Interve­
nire: ne ha 1 poteri ma non I 
mezzi. SI dovrebbe favorire 
l'acquisto di terreni e dare 
contributi per l'espansione 
delle a/lcmlc. Questo è un 
punto debole, perchè se noi 
non favoriamo ulteriormen­
te questo tipo di aggregazio­
ne possiamo trovarci di fron­
te a enormi sconvolgimenti. 
Anche le più recenti indagini 
confermano che II 40-50% 
dell'agricoltura regionale è 
condotta da coltivatori In età 
molto avanzata e che una 
parte di questi non ha suc­
cessori, per cui c'è il rischio 
di uno sconvolgimento dell' 
assetto sociale e di una ma- -
novra fondiaria guidata da 
multinazionali finanziarle 
che stravolgerebbe le nostre 
campagne. E una questione 
non risoltao che dipende dal 
mezzi che non abbiamo e dal 
fatto che la Cassa per la pic­
cola proprietà contadina 
non è In grado di farvi fron­
te. Ma il problema esiste e io 

10 pongo all'attenzione di 
tutti, perchè non è solo emi­
liano, ma nazionale e occor­
re prendere con decisione 
misure per Intervenire. Noi 
— considerata la limitatela 
del mezzi — ci muoviamo in 
due direzioni La prima è la 
scelta strategica centra-
le.superarc il vincolo fondia­
rio attraverso l'agricoltura 
di gruppo, di cui esistono già 
esperienze Interessanti; la 
seconda è quella di tentare, 
con l'affitto, di creare azien­
de agricole più ampie, ma 
qui le difficoltà e le resisten­
ze sono enormi. Comunque. 
quello fondiario resta per noi 
11 più grave problema Irrisol­
to. 

Vi ricordate della Federconsorzi? 
Formalmente — ma sol­

tanto formalmente — fa Fe­
derconsorzi, fondata nel 
1892, è un organismo coope­
rativo privato, costituito da 
agricoltori per 11 coordina­
mento del Consorzi agrari 
provinciali (l CAP), per l'ac­
quisto e la fornitura di mezzi 
tecnici e — dal 1948 — per 
produrre e vendere operando 
sul mercato; gestire attività 
finanziarle; eseguire per 
conto dello Stato te operazio­
ni necessarie per 11 ricevi­
mento, la conservazione e la 
distribuzione di merci e di 
prodotti di qualsiasi specie. 
La Federconsorzi è quindi 
un colosso In cui ruolo pub­
blico e ruolo privato si Inter­
secano e si confondono con 
ambiguità In un'unica ge­
stione. La potenza della Fe­
derconsorzi ha preso corpo 
nel lontano periodo fascista 
quanso assunse la natura di 
ente pubblico ed è cresciuta 
durante la guerra con gli 
ammassi. La fine del conflit­
to ci consegnò una Feder­
consorzi dotata di un Im­
menso appara to patrimonia­
le e finanziarlo. Nella fase di 
ricostruzione del Paese, ne­
gli anni che, con lo sviluppo 
Industriale, segnarono la 
marglnallzzazlone dell'agri­
coltura e l'Inizio di una poli­
tica assistenziale, la Feder­
consorzi era preparata per 
svolgere II ruolo di Interven­

to pubblico In agricoltura 
funzionale al modello di svi­
luppo che si andava deli­
ncando. SI legalizzò questo 
Intervento dandole una arti­
colazione e una presenza nel 
mondo agricolo attraverso 1 
Consorzi agrari provinciali, 
la struttura federconsortlle 
con base sociale composta 
dal produttori agricoli. 

La realtà smentì clamoro­
samente questa Impostazio­
ne di base: accentuò 11 domi­
nio della Federconsorzi sul 
CAP, nominando l direttori. 
annullando l'autonomia del 
CAP (oggi pressocchè tutti 
fortemente Indebitati con la 
Federconsorzi), ponendo del 
forti vincoli alla Ubera Iscri­
zione degli agricoltori al 
Consorzi agrari, escludendo 
cosi di fatto migliala di pro­
duttori agricoli e di coopera­
tive. Studiosi come Daniele 
Fano, Carmine Nardone e 
Manlio Rossi Doria hanno 
messo chiaramente In luce 
come la dichiarata e concla­
mata struttura cooperativa 
della Federconsorzi altro 
non sia che una finzione giu­
ridica. 

L'espropriazione perpetra­
ta dalla Federconsorzi al 
danni del movimento coope­
rativo attraverso l'assegna­
zione quasi In esclusiva delle 
gestioni pubbliche (In parti­
colare le gestioni AtMA) me­
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rifa una particolare sottoli­
neatura. 

11 ruolo della Federcon­
sorzi è stato quindi negli an­
ni di questo dopoguerra tut-
t'altro che positivo. La ma­
novra sul concimi, antipa­
rassitari, macchine agricole 
eccetera è stata fondamenta­
le per 1 livelli di produzione 
agricola e per l redditi del 
coltivatori e ha Inciso sulla 
distorsione nelle produzioni, 
nelle carenze di produzione 
nazionale, nella diminuzione 
delta superficie agricola uti­

lizzabile perchè te condizioni 
economiche sociali e civili 
nelle campagne sono state 
mantenute o rese gravi dalla 
politica agraria attuata nelle 
campagne con II consenso ri­
levante della Federconsorzi. 
La Federconsorzi è un nodo 
dell'agricoltura e più In ge­
nerale dello sviluppo econo­
mico Italiano, che deve esse­
re affrontato. 

Anche chi non si occupa di 
problemi agricoli ricorda la 
denuncia del comunisti per I 
miliardi dell'impero feder­

consortlle che non figurava­
no nel rendiconti; la denun­
cia delle esclusive che crea­
vano condizioni di monopo­
llo vietate dalla legislazione 
italiana. 

Oggi però questa denun­
cia, seppur necessaria, non è 
più sufficiente. Ciò che oc­
corre è un approccio diverso 
al problema della Federcon­
sorzi: riferirsi alla sua strut­
tura, al suo rapportarsi con 
l'azienda agricola, al servizio 
che essa fa all'agricoltura e 
al costo che questo servizio 

rappresenta; all'attività e-
xtra agricola della Feder­
consorzi che sottrae capitali 
e forze al settore agricolo. È 
dall'esame di questa realtà 
che nasce la denuncia della 
politica della Federconsorzi 
condotta da chi, come l co­
munisti, non vogliono la sua 
distruzione ma che partendo 
da un esame di questa realtà 
e delle sue conseguenze pro­
pongono un ruolo nuovo del­
la Federconsorzi al servizio 
reale della agricoltura. 

Per noi comunisti II *nodo 
Federconsorzi* non si risolve 
con un semplice e unico arti­
colo di legge che la sopprima 
e trasferisca i suol poteri alle 
Regioni e a'.l'AIMA, ma met­
tendo mano alle norme esi­

stenti e modificarle secondo 
linee innovative e corrispon­
denti alle esigenze di una po­
litica agraria alternativa. 
Sono le linee contenute nella 
proposta di legge presentata 
dal PCI alla Camera: Intro­
duzione del principi di vita 
interna mutuati da quelli 
propri del movimento coope­
rativo; Individuazione dell' 
interesse nazionale di cui so­
no portatori i Consorzi agra­
ri e la Federconsorzi e defini­
zione del rapporti con l pote­
ri pubblici preposti all'attivi­
tà di programmazione; rior­
dino del patrimonio delta 
Federconsorzi e delle sue ri­
sorse finanziarie e un loro 
Impiego esclusivamente per 
fini Istituzionali e di pro­
grammazione. 

Che cos'è la Federconsorzi oggi? 
È una holding finanziaria; 
uno strumento di subordinazione della produzione agricola; na 
struttura di divisione nelle campagne discriminazioni nelle am­
missioni a soci — le cooperative non ammesse sulla base di un 
principio statutario discutibilissimo e cioè che «non possono 
essere socie le cooperative che hanno per scopo sociale attività in 
concorrenza con quelle dei CAP»; una struttura di sostegno di 
organizzazioni professionali (per lunghissimi anni il presidente 
della Cotdiretti è stato presidente della Fedit), punto di incontro, 
per ovvi interessi economici fra Confagricoltura-Coldiretti. di­
scriminatoria a livello comunitario. 

• La Federconsorzi è una potenza economica: i dati del bilancio 
"80 (ma non sono cambiati di molto) dicono di: 

Una holding 
finanziaria 
con un giro 
d'affari di 

2.000 miliardi 
e 30.000 

dipendenti 

• oltre 2.000 miliardi di giro d'affari 
• quasi 30.000 dipendenti (molti esperti tecnici) 
• vende il: 50% dei concimi; 40% di sementi; 10% di carburanti; 
13% di mangimi; 30% di antiparassitari: 22% di macchine agri­
cole. 
• La Federconsorzi rappresenta 58 Consorzi agrari provinciali: 
26 Consorzi agrari interprovinciali; 226 filiali; 326 succursali; 
2J2&6 rappresentanze con una struttura produttiva e distributi­
va imponente. 
Le società collegate con quote azionarie diverse, spesso maggio­
ritarie sarebbero 87 di cui 35 nel settore agricolo alimentare, 11 
in quello chimico, 3 in quello meccanico e tessile, 1 in quello 
minerario, 1 editoriale. 16 in quello immobiliare, oltre ad 8 isti­
tuti per l'edilizia. 4 nel campo della progettazione tecnica. 7 nel 
campo finanziario ed assicurativo. 

- FALCON- INOX 
I 0 U AGRESSIVA PER I HRTIUZZAMl SOLIDI 

PROBLEMI RISOLTI 
ruggine 
tempi morti 
spargimento 
riempimento 
manutenzione 

Tecnici qualificati sono sempre a vostra disposizione 
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Per ottenere raccolti sani e pregiati 
Per il vostro successo produttivo ricorrete 
alla gamma dei prodotti-

ITAIFERTH 
(-v Sede: 26010 RIPALTA ARP1NA (CR) 

Telefono 66.262-3-4 

che vi ricorda la sua produzione: 

CONCIMI COMPLESSI 
GRANULARI 8-24-20S / 8-24-24 
11-22-16S/7 18 3 0 / 18.46.0 

CONCIME GRANULARE CON 
AZOTO ORGANICO 
DI SINTESI 10-7-7S + 20+7 

CONCIMI FOSFATICI SEMPLICI 
Superfosfato Granulare 19/21 
Perfosfato 
Triplo Granulare 46/48 

agricoltori! 
allevatori! 

Per la difesa e la tutela dei vostri interessi 
fatevi soci, conferite il vostro bestiame al 

MACELLO 
COOPERATIVO 

Società Cooperativa a R.L. 

perla 
lavorazione 
delle carni 

PEGOGNAGA (Mantova) 
Telefono (0376) 55.471 

MACELLO COOPERATIVO 
sinonimo di giusto prezzo secondo 

qualità e resa 

A DUE PASSIO 
GRUPPO MONTEDISON 

i 
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FERTIfTìOnT 
0 DAPP066I0 ASSISTENZA TECNICA 

SA TUA 
... a due passi da casa tua o dalla tua azienda. 
Cerca questa insegna. La trovaraì sulla vetrina di 
4000 punti vendita specializzati. Gli unici che ti 
possono offrire la garanzia della qualità Fertimont. 
E che ti offrono, in più, la possibilità di ricorrere al 
servizio assistenza tecnica Fertimont. 
Come dire che puoi avere presso la tua azienda, per 
una consulenza gratuita su qualunque tuo problema 
di concimazione, un dottore in agraria. 
Che ha, alle sue spalle, il più vasto e strutturato 
servizio di ricerca che esista oggi in Italia. ' 

-Questo ti offre Fertimont. Grazie agli oltre 80 anni 
della propria esperienza in fatto di concimi, 
esperienza Montecatini prima, Montedison poi, oggi 
Fertimont. 
Pensaci, ogni volta che stai per scegliere un 
concime. 

GRUPPO MONTEDISON 

mm FERTimonT 
r ^ „ . e c'è ancora chi 

crede che un concime valga l'altro! 

v» 


